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Generosi aiuti alle popolazioni terremotate mentre si intensifica l'esodo di interi centri 

Nuova ondata di civile solidarietà 
* • 

con la popolazione ormai allo stremo 
Mobilitati in Emilia-Romagna comuni grandi e piccoli - Una colonna di roulolles si muove oggi da Torino diretta nelle zone devastate 
Iniziative della Regione Veneto e offerta di ospitalità dei lavoratori di Terni - Pressanti inviti della Regione Lazio e del sindaco di Roma 

Dopo ' gli appelli, fra cut 
qusllo del nostro partito, alle 
Regioni, ' Province, Comuni, 
alla gioventù, a tutto 11 popo­
lo italiano a'stringersi attor­
no alle popolazioni friulane 
così duramente colpite, molti 
enti locali si stanno mobili­
tando, le prime iniziative co­
minciano a prendere corpo. 

Continuano intanto ad arri­
vare dal Friuli disperate ri­
chieste di aiuti. Alle Regioni, 
agli enti locali, a tutti gli or­
ganismi ed istituzioni pubbli­
ci e privati, ai cittadini si e 
rivolto ieri con un vivo ap­
pello il presidente del consi­
glio regionale del Friuli-Ve­
nezia Giulia, perché mettano 
a disposizione del commissa­
rio straordinario di governo, 
presso la prefettura di Udine, 
il maggior numero possibile 
di abitazioni mobili e roulot-
tes. da adibire al ricovero dei 
senza tetto. 

ROMA — Dopo l'appello 
lanciato l'altro ieri dal pre­
sidente della Regione Lazio, 
Maurizio Ferrara, per una 
concreta solidarietà con le 
popolazioni colpite, il sinda­
co e la giunta di Roma hanno 
rivolto a loro volta «un cal­
do fraterno appello ai citta­
dini perché manifestino la lo­
ro concreta solidarietà ir, in­
vitando le circoscrizioni a 
promuovere localmente « ogni 
idonea iniziativa per la rac­
colta di aiuti e generi di pron­
ta assistenza ». A questo fi­
ne. il sindaco Argan ha con­
vocato per oggi alle 17 una 
riunione con gli aggiunti del­
le circoscrizioni. 

Una delegazione della fede­
razione CGIL, CISL, UIL si 
recherà nei prossimi giorni 
per consegnare alla federa­
zione sindacale di Pordeno­
ne la somma di 115 milioni 
raccolti dai lavoratori romani 
a favore del Friuli. In un 
comunicato i sindacati chie­
dono al governo un immedia­
to e concreto intervento. 

La direzione dell'ENI met­
terà a disposizione del com­
missario straordinario del 
governo per le zone terremo­
tate, on. Zamberletti, 100 vil­
lette del complesso turistico 
di Borea di Cadore. Le vil­
lette potranno ospitare circa 
600 persone e saranno dispo­
nibili dal 1. ottobre al 31 ma­
gio in modo da permettere a 
circa 100 nuclei familiari di 
superare l'inverno in attesa' 
che per essi venga trovata 
una sistemazione definitiva. 
Nello stesso periodo l'ENI 
provvederà ad organizzare la 
assistenza sociale e scolastica. 

TORINO — Oggi muove­
rà da Torino una colonna di 
roulotte diretta a Udine che 
si snoderà per una trentina 
di chilometri lungo l'auto­
strada per Milano. L'ha or­
ganizzata la Regione Piemon­
te per portare ai terremo­
tati del Friuli la solidarie­
tà concreta delle genti pie­
montesi. L'annuncio è venu­
to dal presidente della giun­
ta. Viglione. 

In poco più di due giorni 
l'appello lanciato dalla Re­
gione ha raccolto oltre due­
centocinquanta caravan e al­
trettanti traini; l'appunta­
mento è in piazza Vittorio 
Veneto a partire dalle 16. Qui 
sì raccoglieranno sia le mac­
chine dei privati che le han­
no messe a disposizione del­
la Regione, sia quelle acqui­
state dalla amministrazione 
regionale e da enti che stan­
no organizzando dalla pri­
mavera scorsa l'aiuto alle po­
polazioni colpite dal terribile 
sisma. 

«Tutto quanto viene fat­
to è coordinato, ora per ora. 
con le autorità responsabili 
che sono in Friuli ». 

Un messaggio all'on. An-
dreotti e ai presidenti della 
Camera e del Senato è sta­
to inviato dalla Regione Pie­
monte. segnalando « l'oppor­
tunità che nella emananda 
legge straordinaria per il 
Friuli il Governo consideri 
concretamente il ruolo delle 
regioni interessate». 

TERNI — Il consiglio di 
fabbrica e la direzione azien­
dale della Elcttrocarbonium, 
una azienda chimica di Nar-
ni, hanno proposto alle am­
ministrazioni comunali di 
Terni e di Narni di ospitare 
nuclei familiari di friulani 
colpiti dal terremoto. Il con­
siglio di fabbrica e la dire­
zione aziendale dell'Elettro-
carbonium hanno proposto 
Inoltre che l'iniziativa ven­
ga sostenuta finanziariamen­
te dalle due amministrazioni 
comunali, da tutti i consigli 
di fabbrica e dalie direzioni 
aziendali esistenti in provin­
cia di Terni. 

BOLOGNA — Il comitato 
regionale per il coordinamen­
to degli aiuti dell'Emilia- Ro­
magna alle popolazioni friu­
lane. ha lanciato ieri un ap­
pello ai cittadini perché ven­
gano immediatamente messi 
a disposizione a:°oggi prefab­
bricati subito erigibili. rou 
lottes. materiali di legno o 
cemento armato per costru­
zione. 

Preso contatto col commis­
sario di governo in Friuli 
on. Zamberletti, il comitato 
ha invitato la popolazione 
emiliano-romagnola ad assi­
curare il massimo numero di 
ricoveri atti a sostituire le 
tende per le famiglie inten­
zionate a rimanere nelle zo­
ne terremotate 

A Bologna, il sindaco Zan-
gheri si è appellato ai cit­
tadini, perche esprimano la 
propria disponibilità ad ospi­
tare famiglie friulane, bam­

bini, anziani, qualora le po­
polazioni colpite lo ritengano 
necessario. La Federazione 
comunista bolognese ha in­
vitato i compagni e le or­
ganizzazioni democratiche a 
promuovere iniziative perché 
il Friuli non resti vittima di 
un completo abbandono. 

Interventi immediati sono 
stati disposti anche dai co­
mitati di coordinamento ope­
ranti a livello locale in tutte 
le città e province dell'Emi­
lia-Romagna: Ferrara in vie-
rà cibi in scatola, vestiario 
e altri generi; a Reggio espo­
nenti degli enti locali, delle 
forze polìtiche e sociali, de­
gli imprenditori si sono riu­
niti per predisporre un piano 
di aiuti; assessori comunali 
di Modena, Reggio, Bologna. 
Ravenna e di altri piccoli e 

grandi centri si sono messi 
in contatto con Udine per 
concordare gli interventi più 
utili. 
- VENEZIA La Regione 
veneta si è posta a disposi­
zione del Friuli, concordando 
un comune programma di 
assistenza. Tutti gli ospeda­
li del Veneto orientale sono 
stati mobilitati perché met­
tano a disposizione, oltre il 
personale medico, il maggio-

! re numero di posti letto pos­
sibile, di autolettighe e ma­
teriale sanitario. Per quanto 
riguarda l'esodo e lo sfolla­
mento delle zone colpite, so­
no state rese disponibili da 
oggi diecimila posti letto nel­
le cittadine balneari venezia­
ne di Jesolo e di Bibione in 
numerosi alberghi, case di 
riposo e colonie. 

Scienziato francese 

« La migliore difesa resta 
nei criteri antisismici » 

PARICI, 16 
All'indomani delle violente scosse sismiche che hanno nuovamente 

sconvolto i l Friuli, i l vulcanologo francese Haroun Taziefl lancia oggi 
dalle colonne di «France Soir » un ennesimo grido d'allarme. « Pecche 
— scrive — "un terremoto distruttore è certo sulla Costa Azzurra, 
nella valle del Rodano, nella valle del Reno" a scadenza imprevedibile, 
"perchè queste regioni, come torse ad un grado minore le Alpi e i 
Pirenei, sono relativamente instabil i" e furono già devastate nel medio 
evo da movimenti tellurici ». 

Tazielf invita i francesi a non chiudere gli occhi, a non tapparsi 
le orecchie e sottolinea che contro i movimenti sismici c'è una sola 
protezione: « Costruire secondo regole precise che (anno sì che gli 
stabili sopportino senza crollare le violenze delle scosse ». « Tali re­
gole », aggiunge, « sono oggi ben conosciute e anche applicate con 
risultati ellicacissimi almeno in paesi abbastanza sviluppati economi­
camente, in cui i l senso civico dei responsabili non è ancora annichi­
lito dal peso dei gruppi di pressione, dalle bustarelle o dalla pre­
varicazione ». PEONIS — Un'anziana signora lascia la tendopoli per t rasfer i rs i a Ugnano 

I catastrofici effetti del sisma a Bordano già duramente colpito 

FRA LE MACERIE D'UN PAESE DISTRUTTO 
POCHE DECINE ESITANO AD ANDARSENE 

Continuano a mancare luce, acqua, ogni genere di conforto — La lunga attesa che si riaprisse la strada completamente 
disastrata — « Anche il silenzio ci fa impazzire » — La forza di esprimere ancora riconoscenza alla solidarietà degli altri 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE, 16 

Bordano, ieri è rimasta iso­
lata a lungo. La strada che 
raggiunge questa piccola fra­
zione. oltre il ponte su! 'ra­
gliamento, era ostruita dai 
massi precipitati dalla mon­
tagna dopo le scosse tremen­
de del mattino. Poi le pie­
tre " più grosse sono alate 
spinte sul greto sottostante 
del fiume e il transito è di­
ventato nuovamente possibi­
le Ancora stamane, però, si 
notano i segni di quello che 
è stato un vero e proprio 
bombardamento di frane: 
massi ai lati della strada, 
pietrisco e terricci sulla car­
reggiata. avvallamenti e bu­
che della sede stradale pro­
dotti dalla violenza del si­
sma. 

Nell'abitato di Bordano col­
pisce subito il silenz.o m e 
domina questo paese orma: 
abbandonato. Qua e là si 
sente l'abbaiare di un cane. 
Ieri, sono andati via «n 500. 
diretti a Lignano. Ormai re­
stano alcune decine di abi­
tanti. la maggior parte de; 
quali si accinge a partire a 
sua volta. 

Uno di questi Io incontria­
mo sulla soglia della sua ba­
racca. mentre mette insieme 
le sue poche cose. « E* la 
terza volta che lascio il mio 
paese». Ci dice Amelio Co­
lomba. « La prima fu ne! *17. 
dopo Caporetto. La seconda 
nel luglio del '44. I tedeschi 
incendiarono Bordano, per 
rappresaglia contro un'azione 
partigiana. Ci sistemammo a 
Gemona. Adesso è il turno 
del terremoto, e si va via 
oer la terza volta ». 

E' gente, questi che chie­
deva solo di lavorare e viver 
in pace. 

Il centro di Bordano non 
esiste più. Sui muri sbrec­
ciati si notano le armature 
e le tracce delle riparazioni 
avviate nelle scorse settima­
ne, sforzi frustrati dalla re­
crudescenza del sisma. Lo 
asfalto è segnato da fenditu­
re che solcano la via da un 
capo all'altro. La notte è 
trascorsa tra un susseguirsi 
di scosse. Mancano ancora la 
luce e l'acqua, ii telefono non 
funziona. Una donna piange 
nel mostrarci le sue povere 
cose sistemate in una gerla. 
«E' quello che mi rimanr. 
dopo aver lavorato tutta io 
vita ». La gerla e un maiale. 
che ora la donna, mentre sta 
per andarsene, non sa a chi. 
affidare. Quello degli anima­
li è un altro problema per 
gli abitanti di un paese po­
vero ed economicamente ar­
retrato come questo. Dopo 
il 6 maggio le mucche ven­
nero ricoverate in stalle ai 
margini della zona sinistra­
ta. Successivamente, qualcu­
no andò a riprendersele, fi­
ducioso che il peggio fosse 
ormai passato. Adesso do­
vranno essere trasferite una 
altra volta. E l'odissea degli 
animali è sentita qui come 
quella delle persone care: si 
tratta, in molti casi, dell'uni­
ca ricchezza di questa gente. 

Il tendone che ha ospita­
to in " questi mesi le assem­
blee-e le attività parascola­
stiche dei ragazzi è desola­
tamente vuoto. Ovunque so­
no scarse masserizie abban­
donate. ^ 

Per i tanti che sono par­
titi. o si apprestano a farlo. 

UDINE — Tende allestite nei g iardin i pubblici dopo le scosse 
sismiche che hanno fatto tremare i mur i della cit tà 

c'è qualcuno che non vuol 
saperne di venir via. E" i! 
caso delia madre del sinda­
co (il compagno on. Giulio 
Colomba), una donna fiora 
e coraggiosa. ... - . 

«Qui abbiamo resistito ai 
tedeschi — dice — qui c'è 
sepolto un mio ficaio, morto 
bambino. Ne abbiamo passa­
te troppe, son luoghi o ri­
cordi che non s: possono 
lasciare i\ Osserviamo che 
per i pochi decisi a restare 

si porranno gravi - problemi 
di sussistenza. 

La donna sembra non 
preoccuparsene. Ma poi una 
sensazione angosciosa fa va­
cillare la sua determinazione. 

a Ma come potremo resL=te-
re- a ^questo silenzio? — si 
chiede. Qui. tra alcuni gior­
ni. si rischierà di impazzi:'?. 
Prima, ci si confortava stan­
do insieme, vivendo uno ."i-
cino all'altro. Ma adesso? >\ 

Raccogliamo qui. in ore co­

sì difficili, testimonianze si­
gnificative. Si riferiscono al­
l'aiuto profuso per mesi, in 
tutta l'area che fa caoo al 
centro operativo di Osoppo. 
dalla regione e dagli enti 
locali della Toscana. «Han­
no fatto tanto per noi — ci 
dicono — il loro è stato un 
aiuto materiale e morale in­
sostituibile ». 

Su questi accenti d: rico­
noscenza per una solidarietà 
di cui il Friuli ha ancora bi­
sogno, lasciamo il piccolo co­
mune di Bordano, abbarbi­
cato sulle pendici del nefa­
sto monte San Simeone, epi­
centro del terremoto. 

• Appena - fuori dell'abitato 
facciamo un incontro pateti­
co e surreale. Ai bordi della 
strada un ometto, infagotta­
to in una giacca di vigile del 
fuoco, sta pascolando una pe­
cora. Non gli è rimasto al­
tro che quell'animale. «E' il 
mio cane » ammicca. « Vor­
rebbero che lasci il paese, ma 
io resto qui. Sono già andato 
via una volta, durante la 
guerra, e adesso non mi muo­
vo più ». 

Oltre il ponte sul Taglia-
mento. la Pontebbana pulsa 
di traffico: colonne milita­
ri. file d'automobili, camion 
e autotreni. L'andirivieni d: 
sempre (il confine con l'Au­
stria non è lontano) si me­
scola con i mezzi d'emer­
genza. che fanno la spo'.a con 
Udine. 

E" come reimmergersi nel­
la vita di ogni giorno, dopo 
la permanenza a Bordano. 
Là, nel villeggio di contadi­
ni e di emigranti, il tempo 
sembra essersi fermato. 

Fabio Inwinkl 

Mentre aliti Regione si continuano ancora a «chiedere chiarimenti» 

Seveso: contrastanti risultati delle prove di bonifica 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 : 
La commissione sanità e 

servizi sociali del Consiglio 
regionale, a conclusione d. 
una lunghissima riunione ter­
minata nella tarda serata 
di ieri, ha richiesto, tramite 
una nota del suo presidente. 
Gino Scevarolli. all'assesso­
re regionale alla Sanità, Vit­
torio Rivolta, una serie di 
importanti chiarimenti sulla 
situazione nelle zone inqui­
nate dalla diossina. 

Le informazioni richieste 
si articolano in otto punti: 

1) rimappatura della zona 
B (definitiva delimitazione 
territoriale,j criteri, o limiti 
di tollerabilità del grado di 
occupazione per la perma­
nenza della popolazione; nor­
me igienico-sanitarie e com­

portamentali per g'.i abitan­
ti»: 

2) completamento dello stu­
dio sul comportamento della 
diossina nel terreno e sulla 
vegetazione mediante un con­
fronto tra il primo e il se­
condo accertamento: • 

3» condizioni per la ripresa 
produttiva della zona B: 

4) piano di evacuazione 
delle sostanze tossiche dal-
l'Icmesa: 

5) rapporto dell'Istituto su­
periore di sanità sugli espe­
rimenti effettuati dalla Gi-
vaudan nella zona A e ogni 
eventuale documentazione 
sulla bonifica; 

6) rapporto su eventuali al­
tre prove in corso o che la 
giunta intenda effettuare; 

7) piano per la rimozione 
e per la combustione della 
vegetazione asportata dalle 

zone A e B con i re'.ativi tem­
pi di effettuazione: 

8) progetto per l'eventuali* 
asportazione del terreno in­
quinato. 

Il presidente della commis­
sione, anche a nome dei con­
siglieri Min eli i <DC) e Lau­
ra Conti (PCI) che fanno 
parte dell'ufficio di presiden­
za, ha detto che la commis­
sione ha deciso di aggiorna­
re i suoi lavori alla setti­
mana prossima e che ha da­
to mandato, all'ufficio ' di 
presidenza, a di • predisporre 
una traccia di documento 
sulla situazione globale del­
la zona ». 

Scevarolli ha concluso di­
cendo che gii elementi che 
si prevedono di acquisire con 
la richiesta rivolta all'asses­
sore alla Sanità «ci permet­
teranno di dare alla situa­

zione " alcuni indispensabili 
elementi di chiarezza, pre­
supposto fondamentale pe.* 
la soluzione dei problemi at­
tuali e per evitare un ulte­
riore aggravamento della si­
tuazione ». 

C'è da rilevare che appare 
per Io meno singolare che a 
distanza di settantasei gior­
ni dalla fuoriuscita della nu­
be tossica dall'Icmesa, la 
commissione consiliare più 
direttamente interessata sia 
nella condizione • di dover 
chiedere all'assessore regio­
nale alla Sanità una massa 
di indispensabili informazio­
ni, come quelle elencate, del­
le quali è ovviamente sprov­
vista. Altrettanto singolare è 
che il suo presidente parli, 
oggi 16 settembre, di acqui­
sire elementi per « dare alla 

situazione alcuni indispensa­
bili elementi di chiarezza » 
che, altrettanto ovviamente, 
in questo momerito mancano. 

Per quanto riguarda l'ef­
ficacia delle prove di bonifi­
ca della Givaudan. l'Istituto 
superiore di sanità ha comu­
nicato oggi all'assessore Ri­
volta i risultati delle anali­
si dei campioni di erba del­
la zona A trattati con olio 
d'oliva e un solvente. In uno 
dei campi si è prodotta, in 
due giorni, una diminuzione 
di circa la metà della dios­
sina; nell'altro si è notato 
un effetto minore. (La Gi­
vaudan aveva detto domeni­
ca scorsa che nei campioni 
in • 48 ore la diossina era 
scomparsa nella misura del 
70 per cento). 

Ennio Elena 

Lignano ha accolto 
fraternamente 

migliaia di friulani 
Si prevede che la cittadina turistica dovrà ospitare comples­
sivamente 10 mila persone - Ancora ritardi organizzativi di­
pendenti dalla Regione - Non risolto il problema dei pasti 

Dal nostro inviato 
LIGNANO. 16 

Altre auto che si fermano 
sul piazzale già ingombro di 
macchine, famiglie intere 
che salgono le scale del Mu­
nicipio per avere una casa. 
Di sopra un'animazione fre­
netica nei corridoi, gente che 
va e viene, gente negli uffici, 
qualche militare, uomini e 
donne che si guardano at­
torno con un'aria un po' smar­
rita. Appoggiato allo stipite 
di una porta, un giovanotto 
alto, bruno, si stropiccia gli 
occhi gonfi di sonno e di 
stanchezza. Si chiama Gio­
vanni Rossi, è di Gemona, 
il terremoto gli ha distrutto 
la casa. Le ore di questa fred­
da nottata le ha trascorse 
in auto, in una strada di Udi­
ne insieme alla moglie che gli 
sta accanto silenziosa e al fi­
glioletto Stefano: « Nostro fi­
glio è nato il 1 maggio. Dopo 
i primi giorni in ospedale, ha 
conosciuto solo la tenda e 
l'automobile... Scusi, ma dove 
si può far bollire del latte? » 

Migliaia di friulani in fuga 
dalle vallate sconvolte dal si­
sma. senza più un tetto, sen­
za più beni, stremati dalla du­
rissima prova, cercano qui, a 
Lignano, soccorso e ospita­
lità. Alla mezzanotte di ieri 
il Comune aveva già registra­
to 3100 arrivi, soprattutto da 
Gemona e poi da Venzone, 
Artegna, Buia e dagli altri 
centri più devastati. Mentre 
gli arrivi continuavano, il 
Consiglio comunale, convoca­
to per iniziativa del PCI e del 
PSI. ha deciso all'unanimità 
la nomina di una Commissio­
ne di emergenza formata dai 
capigruppo (Vanni Ferliza 
per i comunisti, Meroi del 
PSI, Moretti della D O e in­
caricata di reperire case e ap­
partamenti. 

Lignano ha risposto con 
cuore generoso all'appello dei 
fratelli friulani, fornendo una 
prova esemplare di solidarie­
tà. Decine di proprietari di 
case e i titolari di alberghi 
resi disponibili dalla conclu­
sione della stagione turistica 
si sono offerti spontaneamen­
te o hanno accolto volentieri 
la,xichiesta.di ospitare i sen­
zatétto. I nuclei famlìiari'corh-
posti di poche persone sono 
stati avviati agli alberghi, 
quelli più numerosi agli ap­
partamenti, scegliendo di pre­
ferenza gli appartamenti si­
tuati nei piani più bassi de­
gli edifici perché la gente. 
sotto lo choc delle scosse, ha 
paura di abitare in alto. Di 
questa prima ondata, circa 
1600 terremotati sono stati 
accolti negli alberghi, 650 in 
alloggi di privati e 920 nelle 
colonie dell'Ente friulano di 
assistenza EFA). Oggi si è 
avuto un migliaio di arrivi: 
500 da Gemona, 120 da Buia, 
53 da Majano e la prima fra­
zione di un altro gruppo di 
600 che hanno deciso di ab­
bandonare Artegna Si tratta 
delle cifre « ufficiali » alle 
quali vanno quasi certamen­
te aggiunte altre due-tretnila 
persone che hanno trovato 
ospitalità presso parenti o 
amici. 

L'esodo dalla zona disastra­
ta continuerà. Lignano deve 
prepararsi a ricevere altri ter­
remotati. Il sindaco Zatti mi 
dice: « Penso che potremo 
arrivare a diecimila. Preve­
diamo che restino qui tutto 
l'inverno. L'albergo è solo un 
punto di passaggio perché cer­
cheremo di collocarli negli ap­
partamenti ». E" la richiesta 
sulla quale hanno insistito i 
consiglieri comunisti, racco­
mandando che si cerchino so­
luzioni adatte a favorire la 
ricostituzione dei "nuclei o 
delle comunità, con i loro 
rappresentanti elettivi, cosi 
come erano nei paesi dì pro­
venienza. Bisogna impedire 
che vada avanti il processo 
di disgregazione. 

Le potenzialità non manca­
no. a Lignano si contano 90 
mila posti letto in apparta­
menti e 12 mila in alberghi e 
pensioni. « Ma è stato un er­
rore — dice i! compagno Fer-
lizza — non prevedere prima 
un piano dettagliato. Noi lo 
avevamo suggerito alla Giun­
ta sin da maggio come misu­
ra preventiva contro i ritardi 
che purtroppo poi si sono 
puntualmente verificati. Sta­
sera siamo arrivati a 1800 per­
sone negli appartamenti, ma 
nei prossimi giorni potrem­
mo trovarci a dover rincorre­
re i proprietari di case o le 
agenzie che li rappresentano. 
Non bisogna dimenticare che 
l"85rr degli appartamentini 
riscaldati è collocato nel quar­
tiere di Lignano-City. in edi­
fici di sette-otto piani anzi­
ché di uno-due come i terre­
motati vorrebbero ». 

Non mancano, dunque, nep­
pure i problemi, e i ritardi 
organizzativi della Regione li 
hanno rssi più acuti. La que­
stione dei pasti non è ancora 
risolta per tutti. Stamane un 
gruppo dj terremotati ospi­
ti di alberghi si sono presen­
tati in Comune a chiedere 
un po' di pane e latte. Non 
tutti usufruiscono ancora 
(per carenze di informazione 
o per altri motivi?» dei due 
ristoranti self-service funzio­
nanti al campeggio S^bbiado-
ro e a Pineta. Davanti al mu­
nicipio. Beniamino De Cecco. 
muratore, di Osoppo. mi ha 
detto: « Ieri sera abbiamo ce­
nato nell'albergo, ma og?i ci 
hanno fatto sapere che la cu­
cina era chiusa per mancan­
za di personale. Dove dob­
biamo mangiare? Non ho più 
niente per cambiarmi™ ». Al­
le tavole dell'EFA sono stati 
accolti anche gli ospiti degli 
alberghi: «Ma ormai — ha 
affermato il direttore dell'en­

te, mons. Brianti — siamo su­
peraffollati ». Chi ha bisogno 
di acquistare qualcosa, deve 
provvedere di tasca propria, e 
anche questo può essere un 
problema ussai serio per chi 
ha perso tutto. Il sindaco ha 
lanciato oggi un appello ai 
commercianti perché conten­
gano i prezzi; poi, stasera, 1* 
Ente comunale di assistenza 
ha ricevuto un provvidenzia­
le contributo di 100 milioni. 

Una parte notevole dei ter­
remotati giunti qui è in età 
avanzata, e la permanenza 
nelle tendopoli, ni 1 recido o 
m mezzo all'umidità ha dato 
un colpo allo stato di salute 
di molti. Tra ieri e oggi ci 
sono stati tre ricoveri in o-
spedale. Nell'incontro con la 
Commissione d'emergenza — 
presente il vice commissario 
di governo dottor Placidi — 
assessore regionale alla Sa­
nità ha sciolto la proposta 
di trasformare il pronto soc­
corso di Lignano Sabbiadoro. 
che funziona normalmente 
solo nella stagione balnea­
re, in un poliambulatorio che 
eroga l'assistenza mutualisti­
ca diretta. Da Udine e Bellu­
no sono anche arrivate cin­
que assistenti sociali. 

Tra 1 senzatetto provenien­
ti dalle campagne, l'impatto 
con l'ambiente di quel moder­
nissimo centro turistico che è 

Lignano è stato abbastanza 
brusco. Qualcuno era arriva­
to qui portandosi i po '̂hi ani­
mali da cortile scampati al 
disastro del terremoto. E ae 
ne è staccato a malincuore. 
come se si trattasse dell'ulti­
mo punto di collegamento con 
la terra che si è dovuta ab 
bandonare. C'è chi questa 
terra si rifiuta di lasciarla, 
anche se la casa non c'è più, 
anche se i campi Mino disse­
stati dal sisma e gli attrezzi 
mancano. Come Pietro San 
gol. un anziano coltivatolo 
di Gemona, che scuotendo il 
capo mi ha detto con tono 
reciso: « Qui non ci resto più 
di due o tre giorni, poi pren­
do la corriera e vado a rac­
cogliere le uve... ». 

La volontà dì rendere me­
no angoscioso il dramma che 
ha colpito tanti friulani è 
grande in tutti, l'impegno si 
esprime nelle forme concrete 
della collaborazione. E' giu­
sto chiudere questa nota ren­
dendo omaggio all'opera pre­
ziosa di coordinamento e di 
assistenza che svolgono i 110 
ufficiali e soldati dèlia Briga­
ta meccanizzata Gorizia (Di­
visione Folgore), che presta­
no la loro attività al centro 
di raccolta. Oggi hanno mes­
so a disposinone1 come riser­
va' cinque cucine da campo. ' 

Pier Giorgio Betti 

A l lavoro il Consiglio dei ministri 

Entro oggi pronto 
il nuovo decreto per 

le misure urgenti 
Le drammatiche condizioni 

del Friuli devastato sono bal­
zate, dopo il ritorno della 
commissione interparlamen­
tare dalle zone colpite, che 
si è immediatamente incon­
trata con . il presidente del 
Consiglio Andreotti. app ie ­
no diritto tra i fatti che 
hanno • • sii • titolo dell'emer­
genza. >s • . . . 

La macchina del parlamen­
to e dell'esecutivo si è messa 
in moto con l'urgenza che il 
caso richiede: resta solo da 
augurarsi risultati e decisio­
ni altrettanto rapidi ed ef­
ficaci. 

DECRETO LEGGE — A 
Palazzo Chigi Andreotti ha 
indetto ieri una riunione con 
all'ordine del giorno 11 de­
creto legge a favore delle zo­
ne colpite; dovrà essere ap­
provato oggi dal consiglio dei 
ministri. Alla riunione han­
no partecipato il ministro de­
gli Interni Cossiga, i sotto­
segretari Zamberletti e Evan­
gelisti, il capo di gabinetto 
Milazzo e il presidente della 
Regione Friuli. Comelli. 
L'on. Zamberletti che, come 
è noto, è commissario stra­
ordinario per il Friuli sì è 
anche incontrato con il mi­
nistro degli Interni Cossiga 
per discutere sui provvedi­
menti d'emergenza. 

COMMISSIONI PARLA­
MENTARI — Si sono riuni­
te d'urgenza le presidenze 
delle commissioni affari in­
terni e costituzionali del Se­
nato e dei Lavori pubblici. 
per ascoltare le relazioni dei 
parlamentari che hanno par­
tecipato alla visita nel 
Friuli. 

Una analoga riunione si è 
svolta alla presenza del pre­
sidente del senato Fanfani, 
nel corso della quale sono 
state concordate le modalità 
per la continuazione della 
azione intrapresa in campo 
parlamentare. 

PARTITI — Dopo la riu­
nione della direzione del PCI, 
che ha approvato un ordine 
del giorno per la mobilita­
zione popolare a favore del 
Friuli, ieri si è registrato. 
sullo stesso argomento una 
riunione ristretta della DC. 

sotto la presidenza del se­
gretario Zaccagnini. La riu­
nione si è conclusa con 
un appello allo solidarietà 
con le popolazioni colpite. 
' Anche la segreteria del PRI 
si è riunita per ascoltare la 
relazione-deH'cnl "Mumml, dì 
ritorno dalla visita compiuta 
trilFriu}i'-ed*'tta chiuso i la-
v'ori coh'uri" invitò'al "governo 
«a prendere tutti I provve­
dimenti di assoluta emergen­
za necessari ». 

Due licenziati 
per assenteismo 

al Comune 
di Viareggio 

Due dipendenti dell'Ammi­
nistrazione comunale dì Via­
reggio, retta da una giunta 
PCI-PSI, sono stati licenziati 
ed altri 22 deferiti alla com­
missione disciplinare per «s 
senteismo. Il provvedimento e 
stato preso, come ha precisa­
to il sindaco.prof. Paolo Bar-
sacchi .(PSI), dopo un'inda­
gine svolta, nell'ambito della 
ristrutturazione • dei , servizi. 
' L'Amministrazione comu­
nale ha provveduto a fare 
nuove assunzioni mediante 
concorsi pubblici, ma ha an­
che creato una commissione 
di indagine per far luce sulle 
assenze di numerosi dipen­
denti. 

E" stata costituita anche 
una commissione di discipli­
na che ha tenuto a far rispet­
tare l'accordo sindacale dei 
comuni e dei sindacati per 
quanto riguarda sia la parte 
economica sia quella norma­
tiva. E' proprio nell'ambito di 
questa indagine che 22 dipen­
denti sono stati deferiti per 
le numerose assenze fatte, 
mentre, in due casi, data € la 
particolare gravità delle man­
canze e la palese violazione 
al regolamento organico del 
personale)» si è giunti al li­
cenziamento. 

Lo denunciano i sindacati 

Discriminati dal governo 
i borsisti della «Sanità» 
Martedì scorso, il Consiglio 

dei ministr.. approvando l'au­
mento dell'importo delle bor­
se di studio universitarie, 
non ha ritenuto opportuno in­
serire nell'ordine del giorno 
la discussione sulle borse d: 
studio dell'Istituto superiore 
di sanità come richiesto dai 
s.ndacati. 

Un borsista dell'Istituto su­
periore di Sanità, pur aven­
do obbligo di frequenza ed 
esclusività di impegno, per­
cepisce, se laureato, 104.000 
lire e. se diplomato. 78.000 
lire nette mensili per 10 me­
si (importi rimasti invariati 
dal 1964) e non gode di al­
cuna forma di assistenza me­
dica. 

•I sindacati-CGIL - CISL • 
UIL dell'Istituto superiore di 
sanità — afferma un comu­
nicato — non comprendono 
in base a quale criterio sia 
stata operata la differenzia­
zione fra borsisti universitari, 
ai quali sulla base delle de­
cisioni del Consiglio dei Mi­
nistri viene accordato un com­
penso annuale di 2.700.000 li­
re, e l colleglli dell'Istituto 
superiore di Sanità, trattan­
dosi d: borse di studio che 

in entrambi i casi hanno co­
me scopo la qualificazione 
professionale di giovani lau­
reati e/o .diplomati. Pertanto 
i sindacati dell'Istituto su­
periore di sanità hanno pro­
clamato lo stato di agitazio­
ne perché sia sanata una si­
tuazione di divario economi­
co e normativo che si pro­
trae da molti anni, con prov­
vedimenti analoghi a quelli 
già presi per l'università * 
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Comune di ORBASSANO 
(Prov. di Torino) 

E* indetto \m pubblico con­
corso per titoli e per esami 
per la copertura di DUE po­
sti di OPERATORE. 

Titolo di studio: licenza e-
lementare. 

Scadenza del concorso: ore 
12 del 29/10/1976. 

Per informazioni e chiari­
menti rivolgersi alla Segrete­
ria del Comune. 

IL SEGR. GENERALE 
dott. L. Clrcosta 

IL SINDACO 
i . dott. K tpwt i 


